
LABORATORIO 3 

ANIMAZIONE MISSIONARIA PER I RAGAZZI E NEI CAMMINI DI INIZIAZIONE CRISTIANA 

Animatore: Don Riccardo Taccardi 

1) La situazione 

 

La catechesi è presente in tutte le parrocchie con modalità diverse (catechismo tradizionale, 

catechesi con le famiglie, etc.). 

Non ci sono veri e propri percorsi di formazione missionaria, ma all’interno dei cammini di 

catechesi si inseriscono occasionalmente alcune iniziative (seminatori di stelle, festa diocesana dei 

ragazzi missionari, sostegno a progetti missionari con il coinvolgimento delle scuole, convegni e 

concorsi a carattere missionario, pellegrinaggi, etc.). 

Le iniziative con un riscontro positivo tra i ragazzi sono sicuramente le catechesi esperienziali: 

testimonianza di missionari, incontri di scambio con immigrati pensati non solo in forma 

comunitaria ma anche in una dimensione più personale e informale, mettendo in rete diverse realtà 

(per esempio catechesi dei ragazzi, pastorale universitaria e famiglia). 

 

 Limiti riscontrati 

 

 Difficoltà degli adulti refrattari alle esperienze di missione dei ragazzi. 

 Catechesi relegate solo alle donne (mancanza di catechisti uomini e di figure maschili e 

paterne di riferimento). 

 Mancanza di testimonianze belle da mettere in rilievo nella catechesi. 

 La formazione cristiana-missionaria non è a tutto tondo ma è occasionale. 

 Poca formazione dei formatori (sacerdoti, seminaristi, catechisti, genitori). 

 Scarsa consapevolezza della dimensione ad gentes (pure tra gli animatori missionari). 

 

 

2) Cosa c’è da cambiare 

 

 Dar vita a una catechesi più esperienziale. 

 Superare l’impostazione scolastica della catechesi. 

 Catechisti più testimoni che maestri. 

 Colmare le carenze di formatori e formati. 

 Ricercare un linguaggio nuovo mantenendo i contenuti importanti che già si possiedono. 

 Far vivere nella parrocchia la dimensione di casa. 

 Recuperare la figura maschile e paterna. 

 Educazione alla preghiera ed a uno sguardo contemplativo sull’esistenza e sul mondo. 

 Attenzione al dialogo e affetto. 

 Una metodologia diversa a livello comunicativo. 

 Non assolutizzazione delle tecniche che rimangono strumenti. 

 

 

 



3) Proposte 

 

 Considerare la possibilità di fermarsi per un anno per riflettere e prendere coscienza della 

necessità del cambiamento. 

 Formazione ordinaria missionaria nei seminari e noviziati. 

 Formazione dei catechisti con visione missionaria ed ecumenica. 

 Celebrazioni ecumeniche. 

 Cura dei genitori. 

 Recupero della figura maschile e paterna. 

 Esperienze di sana convivialità e comunione. 

 Catechisti-testimoni che mostrano con la vita come si vive la fede. 

 Momenti di confronto diocesani, pastorale di rete e aiuti reciproci interparrocchiali. 

 Percorsi sul racconto biblico, per recuperare la dimensione narrativa. 

 Percorso di catechesi alternativo fatto con i genitori. 

 Formazione alla mondialità alle famiglie. 

 Preghiera e accompagnamento spirituale. 

 Gruppo Missionario in ogni parrocchia. 

 Corsi di formazione missionaria. 

 Dedicare un anno catechistico alla missionarietà. 

 Educare all’incontro con la Parola di Dio – Gioco Bibbia. 

 Dimensione relazionale per un formazione comune e per un lavoro di squadra. 

 Lettura come strumento di formazione. 

 Dimensione vocazionale nella catechesi. 

 


